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4.
Tutela
dei consumatori 
ed efficienza 
energetica 
negli usi finali
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Tutela dei consumatori

G l i  interventi a ttua ti nella fase della vendita al de ttag lio  dei set­

tori dell'energia elettrica e del gas naturale possono articolarsi tra 

quelli rivo lti specificamente alla regolazione del regimi di tutela 

e quelli destinati, più in generale, a migliorare ¡1 corretto  funz io ­

namento dei meccanismi del mercato, al fine di promuoverne la 

concorrenza. In particolare, con specifico riguardo al regime di 

tu te la  nel settore del gas, è stata avviata la riform a delle condi ­

zioni economiche e al contempo è stata integrata la disciplina del 

servizio di defoult, necessaria per fornire un quadro certo sulla 

modalità dì tra ttam ento  dei prelievi e ffe ttua ti non im putabili a 

un fornitore. Per quanto riguarda gli interventi vo lti a garantire 

un m igliore funzionam ento del mercato al dettaglio, particolare 

rilievo in entrambi i settori, e le ttric ità  e gas, ha assunto la nuova 

disciplina relativa ai contra tti non richiesti.

Mercato elettrico

Mercati 

d i salvai

> elettrico: 

guardia

servizio гшдд lot ititela f ser vizio

L'art. 3, paragrafo 3, della d ire ttiva 2009/72/CE, prevede che 

tgU  S ta ti membri provvedono offm chè tu t t i  i  d ie n ti civili e, se 

g li S ta li m em bri lo ritengono necessario, le piccole imprese 

(con meno d i 50 d ipendenti e un fo ltu ro to  annuo o un to ta le  

d i biloncio non superiore a 10 m ilion i d i euro) usufruiscono nel 

rispettivo te rrito rio  de! servizio universale, vale a dire del d iritto  

olio fo rn itu ra  d i energia ele ttrico d i uno qua lità  specifico a prezzi 

ragionevoli, facilm ente e chiaram ente comparabili, trasparenti e

non d iscrim inatori». Il decreto legislativo 1 g iugno 2011, n. 93. ha 

conferm ato l'assetto in trodo tto  dal decreto legge 18 g iugno 2007. 

n, 73, convertito  nella legge 3 agosto 2 007, n. 125, che, a far data 

d a in  luglio 2007, ha previsto l'istituzione:

del servizio di maggior tutela, cui hanno d ir itto  i clienti 

domestici e le piccole Imprese connesse in bassa tensione aventi 

meno di 50 dipendenti e un fa ttu ra to  annuo non superiore a

10 m ilioni di euro che non scelgono un fo rn ito re  sul mercato 

libero: per questi clienti il servizio è erogato dall'esercente la 

maggior tutela e la funzione di approvvigionam ento continua
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a essere svolta dall'Acquirente unico ; 

del sev iz io  di salvaguardia destinato ai clienti diversi da 

quelli aventi d ir itto  alla maggior tutela, nel caso in cui essi 

si trovino senza un esercente la vendita nel mercato libero o 

non abbiano proceduto a sceglierne uno; l'esercente di tale 

servizio è ind ividuato attraverso procedure concorsuali per 

aree territoria li.

Per quanto riguarda te condizioni di erogazione del servizio di 

maggior tute la, le modalità di definizione da parte dell'Autorità 

per l'energia elettrica e il gas dei prezzi relativi alle fasi liberalizzate 

della filiera elettrica (a copertura dei costi di approvvigionam ento 

e di commercializzazione) fanno rife rim ento  a condizioni di 

mercato. I prezzi relativi a ll'approvvigionam ento sono in fa tti 

a ttua lm ente  determ inati sulla base dei prezzi registrati nel 

mercato all'ingrasso attraverso operazioni di mero calcolo, senza 

discrezionalità. Per quanto riguarda invece la parte relativa ai 

costi di commercializzazione, non esistendo un valore di mercato 

cui fare riferim ento, ai fini della sua determinazione viene seguito 

un crite rio  di aderenza ai costi di un ipotetico operatore nuovo, 

entrante nel segmento della vendita di energia elettrica ai clienti 

di piccole dimensioni.

Per quanto riguarda le condizioni di erogazione del servizio 

di salvaguardia, esse sono defin ite  sulla base degli esiti delle 

procedure concorsuali di selezione degli esercenti la salvaguardia.

vìzio di maggior tutela -  Aggiornomen tu trim-usual 

le condizioni economiche del servizio di maggior II

Sulla base di quanto previsto d a f fa r i Ю del Testo integrato  

della vendita  (TIV), come m odificato e in tegrato con la delibera 

19 luglio 2012, 301/2017/R/eel, l'Autoricà ha provveduto, come 

di consueto, ad aggiornare trim estra lm ente i corrispettiv i per il 

servìzio di maggior tutela:

per il trimestre gennaio-m arzo 2012, con la delibera 29 

dicembre 2011, ARG/elt 20S/11 ;

per il trimestre aprile-g iugno 2012, con la delibera 30 marzo

2012, 119/2012/R/eel;

per il trim estre luglio-settem bre 2012, con 4# delibera 28

giugno 2012, 269/2012/R/eel;

per il trimestre ottobre-dicem bre 2012, con la delibera 27 

settembre 2012, 384/2012/R/eel:

per il trimestre gennaio-marzo 2013, con la delibera 28 

dicembre 2012, 577/2012/R/eel

Per un dettag No sui valori di tali aggiornam enti si rinvia al Capitolo

2 del Volume I.

I corrispettiv i a copertura dei costi di acquisto e dispacciamento 

dell’energia .elèttrica (corrispettivi PED) vengono aggiornati 

ogni trimestre sulla base del prezzo di cessione fa tto  pagare 

dall'Acquirente unico agli esercenti la maggior tu te la  per 

l'approvvigionam ento dell'energia elettrica e per il servizio di 

dispacciamento. In particolare, al momento dell'aggiornam ento 

trimestrale, i livelli dei corrispettiv i PEDsono defin iti considerando:

la valorizzazione dei costi sostenuti, sulla base dei dati di 

consuntivo e di pre-consuntivo, dall'Acquirente unico nei mesi 

dell'anno solare già trascorsi;

•  la valorizzazione dei costi che l'Acquirente unico sosterrà 

nei restanti mesi dell'anno, sulla base delle m igliori 

previsioni dell'andam ento delle variabili rilevanti ai fin i 

della determinazione dei costi di approvvigionam ento 

dell'Acquirente unico,

la quantificazione del recupero necessario a ripianare eventuali 

errori connessi con il calcolo del corrispettivo PED, relativo al 

periodo precedente.

La quantificazione degli im porti da recuperare, al fine di ripianare 

eventuali differenze tra la valorizzazione ex onte e ffe ttuata  

dall'Autorità  e i ricavi conseguiti dagli esercenti la maggior tutela 

in conseguenza dell'applicazione dei corrispettiv i PED ai clienti 

finali del servizio, ha la principale finalità  di definire i corrispettiv i, 

relativi all'anno solare di riferim ento, il più possibile a llineati ai 

costi sostenuti dagli esercenti la maggior tutela, m inim izzando 

così gli im porti di perequazione applicati negli anni successivi. 

Gli im porti non recuperati nell'anno solare di rife rim ento  sono 

in fa tti coperti tram ite  la perequazione dei costi di acquisto e di 

dispacciamento, e recuperati dai c lienti finali attraverso il prezzo 

di perequazione dell'energia (corrispettivo PPE).

La legge ri. T25f07 stabilisce che l'esercenle la m agg io r fusela sia u n 'appo s ta  società di verni ila , neg am bili Ic r r ilo r  ¡¡li in cui l'im presa distrPGutrice a lim enta  a lm eno tOO.OOO 

c lien ti fina li, ovvero la medesima impresa d ts tifò u lr ice  negli a ltr i casi.
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Le determ inazioni degli im porti d i perequazione dei costi di 

approvvigionam ento relativi a ll'anno 2011 sono state e ffe ttua te  

dalla Cassa conguaglio per il settore e le ttrico  (CCSE) ne! corso 

dell'anno 2012, in coerenza con le scadenze previste dal TIV. Ai 

fini dell'aggiornam ento delle condizioni economiche del primo 

trimestre 2013, l'Autorità  ha conseguentemente m odificato i livelli 

del corrispettivo PPE per tenere conto di ta li determinazioni. Inoltre, 

sono stati considerati gli im porti versati dall'Acquirente unico al 

Conto relativo alla perequazione dei costi di approvvigionamento 

dell'energia elettrica, che si riferiscono a partite economiche 

a fferenti l'a ttiv ità  rii approvvigionam ento dell'energia elettrica 

svolta dal medesimo Acquirente unico. Per un dettaglio sui conti 

della CCSE si rimanda al Capitolo 1 di questo Volume.

W in  ni mòqqiDr tc i-R trv

Ai sensi del TIV, a partire d a ll'i lug lio  2010. ai clien ti domestici 

del servizio rii maggior tu te la  do ta ti di m isuratori e le ttronic i 

programmati per fasce orarie e messi in servizio, è stata applicata 

una stru ttura di prezzi biorari, con corrispettiv i PED (corrispettivi 

a copertura dei costi di acquisto e dispacciamento dell'energia} 

d ifferenzia ti nelle fasce orarie Fi e F23 (F2+F3], Tale applicazione 

risulta autom atica e non condizionata a una esplicita richiesta del 

cliente finale .

In m erito a ll'a ttua le  s tru ttura  delle fasce orarie, con la delibera 

15 settembre 2011, ARG/elt 122/11, l'Autorità  ha avviato un 

procedimento per la formazione di provvedimenti in materia di 

corrispettiv i PED d ifferenziati nel tempo ai d ie n ti del servizio di 

m aggior tute la, anche al fine di valutare la coerenza delle a ttua li 

m odalità di applicazione con g li ob ie ttiv i di corretto  segnale di 

prezzo. Nell'am bito di tale procedimento, con il docum ento per 

la consultazione 24 maggio 2012, 216/2012/R/eel, O rientam enti 

per la revisione della s tru ttu ro  per fasce orarie  dei corrispettiv i 

PED app licati a i c lien ti dom estici in m aggior tutelo, l'A utorità  ha

defin ito  i propri orientam enti sul tema:

• indicando come l'evoluzione della domanda e dell'o fferta  nel 

mercato all'ingrasso (Mercato dei giorno prima - MGP] stia 

com portando un cambiamento rispetto ai passato, in esito al 

quale il Prezzo unico nazionale (PUN) assume un andamento 

nelle diverse ore della g iornata d iffe rente  rispetto a quanto 

storicam ente rilevato e assunto a base della definizione 

dell'a ttua le  s tru ttura  delle fasce orarie: in particolare, il 

principale e ffe tto  registrato è quello di un aum ento relativo 

dei prezzi nelle ore serali (appartenenti alla fascia oraria F2); 

proponendo una revisione dei corrispettivi PED d ifferenziati 

per fasce orarie applicati ai clienti domestici del servizio 

di maggior tute la, indicando in particolare due possibili 

a lternative rispetto all'odierna s tru ttura  bioraria, differenziata 

nelle fasce F1 e F23: 

il m antenim ento di una stru ttura  di prezzi bioraria, d iffe ren­

ziando il prezzo tra la fascia oraria F12, defin ita come 

somma delle fasce orarie F1 e F2, e la fascia oraria F3: 

il passaggio a una s tru ttu ra  di prezzi trioraria, differenziando

il prezzo per ciascuna fascia oraria П , F2 ed F3.

Rispetto all'evoluzione della domanda e dell'o ffe rta  nel merca­

to all'ingrosso (MGP). il d ifferente andam ento dei prezzi - 

caratterizzato da una riduzione, in media annua, del differenziale 

del PUN tra le fasce orarie e dalla presenza, nei g io rn i lavorativi, 

di prezzi medi delle ore appartenenti alla fascia oraria F2, vicini 

ai prezzi medi delle ore incluse nella fascia oraria Fi - ha subito 

un'accelerazione negli u ltim i anni. Nel 2012, i prezzi sul MGP sono 

risu lta ti in F2 mediamente superiori ai prezzi in FI di circa 2 € / 

MWh, diversamente dal 2011, quando invece i prezzi in F1 sono 

sta ti superiori di o ltre 3 € /M W h rispetto ai prezzi in F2. Nel 2012 

ino ltre  si e am pliato il differenziale medio annuo tra i prezzi in F2 e

i prezzi in F3, passando dai circa 17 € /M W h del 2011 ai circa 24 € l

A  ta le  line  è s ta to  anche previsto  un periodo transitorio , te rm in a to  il 31 dicem bre 2011, in cui i c o rn sp e lliv i PEO b iorari sono s ia li ca lco la li d a ll 'A u lo r il i sulla base (ti un 

ra p po rto  p re d d in ito  tra  ii prezzo d i fascia i l  e il prezzo d i fascia i-23, pari a 110%.
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maggior tu te la  in due o più regioni, è stato chiesto d i fornire 

anche il dettag lio  geografico. In base alle inform azioni ricevute e 

emerso che l'unpo id  ro tio  risulta:

differenziato a livello geografico, mostrando un livello medio 

nazionale a 24 mesi, pari a circa 1,18% con valori m inim i nella 

zona geografica Friuli Venezia Giulia -  Veneto - Trentino A lto 

Adige (dove, a distanza di due anni dall'emissione, risulta non 

pagato lo 0,58°/o delle fatture) e valori massimi in Campania 

[dove, a distanza di due anni daH'ertiissione, risulta non pagato

il 2,21% delle fatture): ■

* d is tin to  tra clienti domestici e non domestici, mostrando 

come l'unpatd ra tio  assuma valore superiore per i clienti non 

domestici (pari a 1 ,98% a 24 mesi) rispe tto s i clienti domestici 

(pari a 0,70% a 24 mesi), a riprova del diverso rischio associato 

alle due tipologie di c lienti:

• decrescente alì’aumentare del periodo preso a riferim ento per 

la sua determinazione, in quanto, da un lato, nel breve periodo 

è più probabile che persistano le situazioni che hanno porta to  

al mancato pagamento delle fa tture e. dall'altro, le a ttiv ità  di 

recupero crediti da parte delle società vengono messe in atto  

in maniera progressiva nel tempo.

Infine, con la delibera 28 dicembre 2012,583/2012/R/eel, l’A u torità  

ha provveduto aH'aggiornamCnto delle com ponenti a copertura 

dei costi di commercializzazione della vendita al d e tta g lio , 

in ragione della nuova metodologia di riconoscim ento degli 

oneri legati alla morosità e degli e lementi quan tita tiv i acquisiti 

neN'ambito del procedimento. L 'Autorità ha dunque rivisto la 

remunerazione degli esercenti la maggior tutela, prevedendo 

che il riconoscimento degli oneri relativi alla morosità, al fini 

della definizione delle com ponenti RCV e RCVi, entrambe poste 

a copertura dei costi di commercializzazione, sia e ffe ttua to  

considerando livelli di unpoid ro tioa  24 mesi, d is tin ti per tipologia 

di clientela (domestici e non domestici) e am bito geografico, 

ferma restando l'unicità, a livello nazionale, del prezzo pagato 

da ciascuna tipologia di clien ti in maggior tute la. Con il predetto 

provvedimento, l'Autorità ha inoltre previsto una modifica 

del livello del corrispettivo PCV (Prezzo commerciale vendita) 

applicato ai clienti finali non domestici, al fine di mantenere il

corretto  segnale di prezzo per tali c lienti. Infine, è stato rivisto

il livello della componente DlSPBT (componente dispacciamento) 

applicata ai clienti finali aventi d ir itto  alla maggior tutela, al fine 

di tenere conto dell'uscita dei clien ti dal servizio di maggior tutela 

e delle nuove modalità di remunerazione del servizio previste dal 

medesimo provvedimento.

Rispetto agli orientam enti in tema di deposito cauzionale, 

l'Autorità  ha confermato, anche in ragione della d if f ic ile situazione 

economica generale, gli a ttua li live lli del deposito cauzionale 

stab iliti a ll'art. 12.1 del TIV. mantenendo altresì l'a ttua le  disciplina 

prevista agli a rtt. 12.4 e 12.5 in tema di rateizzazione dei deposito 

cauzionale in caso di nuova attivazione del servizio d i maggior 

tutela.

A partire dall' 1 gennaio 2011, Il servizio di salvaguardia viene 

erogato dagli operatori selezionati attraverso le procedure dì 

selezione svoltesi alla fine dell'anno 2010. Tali operatori saranno 

tenu ti a erogare II servizio sino al 31 dicembre 2013 . In tale 

ambito, il M inistro  dello sviluppo economico, con il decreto 

m inisteriale del 23 novembre 2010, ha previsto tra l'a ltro  

l'adozione di uno specifico meccanismo di reintegrazione degli 

oneri non recuperabili sostenuti dagli esercenti la salvaguardia 

e re la tivi al m ancato pagamento delle fa ttu re  da parte di c lien ti 

fina li non disalim entabih (meccanismo di re integrazione degli 

oneri).

In particolare, il decreto m inisteriale ha s ta b ilito  che l'A u torità  

deve definire le modalità di a ttuazione delle procedure di 

recupero e gestione del credito, che g li esercenti la salvaguardia 

sono tenu ti a im plem entare per accedere al c ita to  meccanismo. 

R ispetto a questa previsione, con la delibera 20 settem bre 2012, 

370/2012/R/eel, l'A u torità  ha d e fin ito  i c rite ri di quantificazione 

degli oneri non a ltr im en ti recuperabili relativi ai crediti non 

riscossi, r ife r it i all'erogazione del servizio per ciascuno dei 

periodi di esercizio della salvaguardia delle procedure a evidenza 

pubblica già e ffe ttua te  (1 maggio 2008 -  31 dicembre 2008,

1 gennaio 2009 -  31 dicembre 2010 e 1 gennaio 2011 - 31 

dicembre 2013). In particolare, sono s ta ti s tab iliti:

Servizio di ss№H|ua>d>3 - Oneri non tea 

di dienti noti [¡iHllnien’M.'il'

La a io r M o  ha p rinc ipa lm ente  r igua rda to  le co m p o n e n ti RCV e RCVi che rem unerano l 'a tt iv ità  d i com m ercializzazione a | d e tta g lio  degli esercenti la m agg io r tu te la . 

P ir  l'iden tificaz ione  deg li esercenti fa salvaguardia, i l  faccia r ife rim e n to  alla R c fa io n c  A n n u a le !  O tl,  C ap ito lo  2, Volum e II.
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Inoltre, con la delibera S dicembre 2012, 519/2012/R/eel, sono 

stati determ inati dall'Autorità  i parametri rilevanti necessari per 

la quantificazione del meccanismo di reintegrazione degli oneri 

Nello specifico, sono sta ti fìssati i livelli:

*  del param etro /),, fina lizzato a riconoscere a ciascun esercente 

la salvaguardia un livello dei crediti ammessi al meccanismo 

di reintegrazione oneri sulla base di una remunerazione in 

linea con i costì di commercializzazione sostenuti, in luogo del 

valore (1 o ffe rto  nell'am bito delle procedure concorsuali:

*  dei parametro o (, finalizzato a considerare, ne ll'am bito  della 

determinazione dell'indice di ammissibilità degli oneri al 

meccanismo di reintegrazione, di cu i al comma 3.S della 

delibera 370/2012/R/eel. la differenziazione territo ria le  della 

morosità dovuta a fa tto r i esogeni al com portam ento degli 

operatori.

Sulla base delle suddette quantificazion i al 3 ! dicembre 2012, la 

CCSE ha erogato, a tito lo  di acconto, agli esercenti aventi d ir itto  

alla partecipazione al meccanismo che hanno presentato istanza, 

un im porto  pari al 60°/o della quota relativa aH'ammontare dei 

crediti non riscossi, dichiarati nell'istanza presentala.

La quantificazione defin itiva delle determ inazioni avverrà entro 

il 30 g iugno 2013, sulla base dell'integrazione delle inform azioni 

che gli esercenti sono tenuti a presentare. In m erito  alle modalità 

di copertura degli oneri relativi al meccanismo di reintegrazione, 

il decreto m inisteriale 21 ottobre 2010 ha previsto che ta li oneri 

siano posti a carico di uno specifico corrispettivo di dispacciamento 

applicato ai punti di prelievo nella tito la rità  dei clienti finali con 

d ir itto  alla salvaguardia.

prevedere la definizione di corrispettivi a copertura degli im porti 

riconosciuti nel meccanismo di reintegrazione, in maniera 

differenziata per tipologia di cliente finale, eventualm ente 

anche con riferim ento al tasso di inadem pim ento del singolo 

cliente finale;

• segnalare alle istituzion i com petenti le u lterio ri necessità 

di riform a della normativa riguardante i c lienti non 

disalim entabili nel settore elettrico.

L'analisi dei dati relativi al meccanismo previsto per g li esercenti la 

salvaguardia ha in fa tti evidenziato l'elevata c ritic ità  delia gestione 

dei crediti dei c lienti non disalim entabili: ciò ha com porta to  un 

potenziale increm ento dell'onere da riconoscere per l'erogazione 

del servizio a tali c lien ti (inali.

L'Autorità ha quind i ritenu to  opportuno approfondire  u lte rio r­

mente la tematica, con particolare riguardo a ll'identificazione 

deile tipolog ie  di c lienti che m aggiormente generano tale onere, 

al fine sia di permettere una m igliore definizione del criteri di 

individuazione dei clienti non disalimentabili, includendo i soli 

soggetti veramente meritevoli di tutela, sia di lim itare il periodo 

di tempo entro il quale un cliente fina le può essere inserito in tale 

elenco.

In attesa degli esiti di tali approfondim enti, con la delibera 

28 dicembre 2012, 576/2012/R/eel, l’Au torità  ha comunque 

e ffe ttua to  una prima differenziazione del corrispettivo unita rio  

di reintegrazione degli oneri di salvaguardia di competenza dì 

ciascun utente del dispacciamento, prevedendo l'applicazione 

di un corrispettivo unitario  più elevato per i c lienti già serviti in 

salvaguardia rispetto a quello applicato ai clien ti fina li con d ir itto  

al servizio di salvaguardia.



Camera dei D epu ta ti —  120  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LEGISLATURA —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA ZIO N I —  D O C UM EN TI —  DOC. C XLI N . 1-VOL. I I

Mercato del gas

M e rc a to  d f l  g a s  n a tu ra le :  s e r v i / in  i l i  l u u U  t  S t fY i f ì  d i  u h

L'art. 3, paragrafo 3, della direttiva 2009/73/CE prevede che *g li 

S ta ti membri possono, nell'interesse economico generale, imporre  

olle imprese che operano nel settore del gas obbligh i re la tiv i al 

servizio pubblico concernenti, tra l ’altro, lo qua lità  e i l  prezzo 

delle fornitureii e che, con riferim ento alla definizione dei clienti 

vulnerabili, gli S tati membri possano fare riferim ento, tra le altre 

cose, al divieto di interruzione delle fo rn itu re  a tali clienti in 

mom enti critici.

I! decreto legislativo n, 93/11 ha defin ito  clienti vulnerabili i 

clienti domestici, i clienti non domestici con consumi inferiori a 

50.000 S(m3)/anno e i c lienti finali tito la ri di utenze relative ad 

a ttiv ità  di servizio pubblico, ossia utenze nella tito la rità  di una 

stru ttu ra  pubblica o privata che svolge un 'a ttiv ità  riconosciuta 

di assistenza, tra cui ospedali, case di cura e di riposo, carceri e 

scuole. Il medesimo decreto legislativo ha anche previsto che, per 

i clienti vulnerabili, nell'am bito degli obblighi di servizio pubblico, 

l'Autorità  continu i transitoriam ente 3 determinare i prezzi di 

riferim ento che le società di vendita comprendono tra le proprie 

offerte  commerciali. Inoltre, il decreto ha stab ilito  che, con il 

decreto del M inistero dello sviluppo economico, anche in base a 

quanto previsto all'art. 30, commi 5 e 8, della legge 23 luglio 2009, 

n. 99, siano individuati e aggiornati i criteri e le modalità per la 

forn itura di gas naturale nell'am bito  del servizio di ultima istanza 

(FUI), a condizioni c h i incentivino la ricerca di un nuovo fornitore 

sul mercato, per tu tt i i c lienti vulnerabili. Ai sensi del decreto 

legislativo n. 93/11 (art 7, comma 7) e del decreto ministeriale 3 

agosto 2012, hanno d ir itto  al servizio di fo rn itu ra  di u ltim a istanza: 

i clienti finali disslim entsbili. ovvero i clienti domestici, compresi 

i condom ini con consumo non superiore a 200.000 S(m3) annui e 

gli a ltri clienti con consumo non superiore a 50.000 S(m5) annui 

(vedi Titolo IV, sezione I, del Testo integra to  vendilo gas -  TIVG)

che, per cause indipendenti dalla propria volontà risultino privi di 

un forn itore e i clienti finali non dissi intentabili, ovvero le utenze 

relative ad a ttiv ità  di servizio pubblico che, per qualsiasi causa, si 

trovino senza un fornitore. Il FUI è erogato da operatori selezionati 

in base a procedure concorsuali indette dall'Acquirente unico. Le 

suddette previsioni trovano conferma nell'attua le  assetto di tutela 

de fin ito  daH'Autorità ai sensi del TIVG, in cui è previsto:

uno specifico servizio di tutela, vale a dire un'o fferta  defin ita 

sulla base delle condizioni economiche di forn itura indicate 

dall'Autorità, che ciascuna impresa di vendita è tenuta a 

comprendere tra le o fferte  presentate ai clienti vulnerabili; 

la regolazione di ciascun fo rn ito re  di u ltim a istanza (FUI), 

attraverso le condizioni di erogazione del medesimo servizio.

Rispetto al quadro sopra delineato, rimangono prive di 

considerazione le situazioni in cui i c lienti diversi dai clienti che 

hanno d ir itto  al FUI si trovino senza un fornitore. In tali casi si 

verrebbero a creare situazioni critiche per il sistema, poiché 

alcuni prelievi di gas dalla rete non sarebbero a ttr ib u iti ad alcun 

operatore, determinando prelievi diretti.

Il medesimo decreto legislativo n. 93/11 ha s tab ilito  che in questi 

casi il d istributore territoria lm ente competente debba garantire il 

bilanciamento della propria rete in relazione al prelievo presso tale 

punto per il periodo in cui non sia possibile la sua disalimentazione 

fisica, secondo modalità e condizioni defin ite  dall'Autorità.

In tale ottica, ('Autorità ha previsto l'is tituzione del servizio di 

defoult, is titu ito  con la delibera 21 lug lio  2011, ARG/gas/99/11, 

in ottemperanza alle prescrizioni deil'art. 7, comma 4 (c), del 

decreto legislativo n. 93/11. Tale servizio è erogato qualora non 

ricorrano i requisiti per l'attivazione del servizio di u ltim a istanza 

ed è principalm ente finalizzato a garantire il b ilanciam ento della 

rete di distribuzione per i prelievi e ffe ttu a ti da un cliente senza un 

venditore [vedi infra]
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"i ti tutela - Aggiornamento trimcítrale ili Ile condizioni 

niehe dei servizio rii tutela

In conform ità  al TIVG, ¡‘Au to rità  ha provveduto ad aggiornare con 

cadenza trim estrale la componente CCI (a copertura dei costi di 

com m ercia lizzai ione aii'ingrosso) e l'e lem ento Q T V  (il corrispettivo 

a copertura dei costi relativi al gas di autoconsumo, alle perdile di 

rete e al gas non contabilizzato) e, con cadenza annuale, le altre 

com ponenti delle condizioni economiche di forn itura.

Con rife rim ento  agli aggiornam enti trimestrali, l'Autorità  è 

intervenuta ad aggiornare le cita te  com ponenti:

Per il dettag lio  dei valori di aggiornamento, si veda ii Capitolo 3 

del Volume I.

L'art. 6 del TIVG stabilisce i criteri di aggiornam ento deila 

componente di commercializzazione aii'ingrosso CCI calcolata, nel 

trimestre t-esimo, come somma dei seguenti elementi:

•  QCI, pari al corrispettivo fisso a copertura di a ltri oneri di 

commercializzazione del gas all'ingrasso, non compresi quelli 

di cui alla successiva lettera b), fissato pari a 0,930484 €/GJ;

• QE, pari al corrispettivo variabile a copertura dei costi di 

approvvigionam ento del gas naturale nel trim estre t-esim o.

Con rife rim en to  al periodo compreso tra l 'I  aprile e il 30 settembre

2 0 12, il corrispettivo variabile QE è sta to  aggiornato tenendo conto 

di quanto  disposto dalla delibera 30 marzo 2 0 1 2 ,115/2012/R/gas, 

mentre, per il periodo compreso tra r i  o ttobre 2012 e il 3 ! marzo

2013, le modalità di determinazione di tale corrispettivo sono state 

riviste alla luce delle m odifiche apportate dalla delibera 21 giugno

2012, 263/2012/R/gas (per un'illustrazione di tali modifiche si

rimanda al paragrafo “ Riforma delle condizioni economiche del 

servizio d i tu te la" di questo Capitolo).

L'aggiornamento dell'elem ento a copertura dei costi relativi al gas 

di autoconsumo, alle perdite di rete e al gas non contabilizzato 

QTV è invece previsto dall'art. 8 del TIVG. In particolare, tale 

e lem ento risulta aggiornato trim estralm ente per tenere conto dei 

c rite ri per il tra ttam ento  delle partite  di gas naturale non oggetto  

di misura (gas di autoconsumo, perdite di rete, svaso/invaso della 

rete e gas non contabilizzato) nel servizio di trasporto.

Con riferim ento, invece, agli aggiornam enti con cadenza annuale:

• il livello della componente OS, relativa al servizio di 

stoccaggio, è stato aggiornato, con riferim ento a ll'anno 2013, 

con la delibera 578/2012/R/gas, per tenere conto dei livelli 

sia dei corrispettiv i unici per il servizio di stoccaggio sia del 

corrispettivo transitorio per il servizio di misura del trasporto 

gas, riguardanti il medesimo anno 2013, approvati con la 

delibera 26 luglio 2012, 313/2012/R/gas; successivamente, la 

delibera 5 marzo 2013, 92/2013/R/gas, ha m odificato il livello 

della componente OS a decorrere dall'1 aprile 2013 (si veda in 

proposito il paragrafo "Riforma delle condizioni economiche 

del servizio di tu te la" di questo Capitolo);

• il livello della componente QT, relativa al servizio di trasporto, 

è stato m odificato con la delibera 578/2012/R/gas con 

riferim ento:

ai valori dell'elemento QTF, per tenere conto delle proposte 

ta riffa rie  inerenti ai corrispettiv i per i servizi di trasporto 

e di misura del trasporto del gas naturale nell'anno

2013, approvate ai sensi della delibera 6 dicembre 2012, 

515/2012/R/gas;

ai valori dell'elem ento QTV, ai fin i deH'aggiornamento 

sia del coeffic iente rife r ito  alle perdite di rete, al gas non 

contabilizzato e all'autoconsumo, sìa del valore della 

componente relativa al servizio di trasporto  fino al Punto di 

scambio virtuale  (PSV).

Infine, sono state apportate le seguenti variazioni alla componente 

QOA a copertura degli oneri agg iuntiv i riguardanti la forn itura di 

gas naturale, di cui all'art. i l  del TIVG:

• con la delibera 3 agosto 2012,351 /2012/R/gas, è stato previsto 

che, a decorrere d a ll'l o ttobre 2012, il valore del corrispettivo

•  per il trim estre gennaio-m arzo 2012, con la delibera 29 

dicembre 2011, ARG/gas 202/11 ;

•  per il trim estre aprile-g iugno 2012, con la delibera 30 marzo

2012, 117/2012/R/gas;

•  per il trimestre luglio-settem bre 2012, con la delibera 28 

giugno 2012, 270/2012/R/gas;

• per il trimestre ottobre-dicem bre 2012, con la delibera 27 

settembre 2012, 385/2012/R/gas;

• per il trimestre gennaio-marzo 2013, con la delibera 28 

dicembre 2012, 578/2012/R/gas.
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CV61 a copertura degli oneri connessi con il sistema di 

b ilanciam ento del sistema del gas sia pari a 0,001 €/S(m 3); 

con la delibera 27 novembre 2012, 498/2012/R/gss, è stato 

confermato il valore dell'elemento CVi relativo al corrispettivo 

unitario  variabile per la contribuzione a tito lo  oneroso al 

contenim ento dei consumi di gas per il periodo 1 gennaio -  31 

dicembre 2013, pari a 0,000402 C/Sjm3); 

con la delibera 28 dicembre 2012, 581/2012/R/com, è 

s ta to  previsto l'azzeramento dell'elemento CV® relativo al 

corrispettivo variabile per la copertura degli oneri derivanti 

dall'applicazione del fa ttore  di garanzia dei ricavi per ii servizio 

di stoccaggio e degli oneri sostenuti dai Gestore dei servizi 

energetici (6SE), relativi alle misure transitorie a favore dei 

soggetti industria li che finanziano il potenziam ento degli 

stoccaggi, secondo quanto s tab ilito  dagli artt- 9 e 10 dei 

decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 130,

/¡zio iSi lu l f la  -  Rifui

Con rife rim ento  alle condizioni economiche del servigio di 

tutela, nel corso del 2012 l'Autorità, dapprima nell'ambito del 

procedimento avviato con la delibera 23 giugno 2011, ARG/ 

gas 77/11, e, successivamente, in quello avviato con la delibera 

31 ottobre 2012, 456 /2012/R/gas, ha intrapreso un percorso di 

profonda revisione della disciplina, con specifico riferim ento 

alla determinazione delle com ponenti a copertura dei costi 

di commercializzazione ali'ingrosso e al dettaglio, alia luce 

dell'evoluzione del mercato del gas, tenendo altresì conto 

delle nuove disposizioni norm ative e regolatori« nel fra ttem po 

introdotte.

In particolare, con il docum ento per la consultazione 1 marzo 

2012, 68/2012/R/gss, l’Au to rità  ha dato una prima attuazione 

alle disposizioni contenute nel decreto legge 24 gennaio 2012, 

n, 1 L'art. 13 di tale decreto ha in fa tti previsto che, a decorrere 

d a ll'] aprile 2012, al fine di adeguare i prezzi di rife rim ento  del 

gas naturale per i c lienti vulnerabili ai valori europei, l'Autorità, 

nella determinazione dei corrispettivi variabili a copertura 

dei costi di approvvigionam ento di gas naturale, introducesse 

progressivamente, tra i parametri in base ai quali è disposto 

l'aggiorna mento, anche il riferim ento, per una quota gradualmente 

crescente, ai prezzi del gas rilevati sul mercato, e che, in attesa

dell'avvio del mercato del gas naturale, di cui all'art. 30, comma 

1, della legge n. 99/09, i mercati di riferim ento da considerare 

fossero quelli europei, ind iv iduati al sensi dell'art. 9, comma 6, del 

decreto legislativo n. 130/10.

Alla luce di queste novità normative, l'A utorità  ha quindi 

modificato, con la delibera 116/2012/R/gas, la form ula di 

calcolo della com ponente di commercializzazione ali'ingrosso 

del gas naturale (c.d. "componente CCI"), introducendo un 

criterio  di ponderazione tra l'approvvigionam ento sui mercati 

di breve term ine (prima non considerati nella form ula) e 

l'approvvigionam ento mediante co n tra tti di lungo termine, anche 

al fine di tenere in considerazione la riscontrata diversificazione 

delle forme di approvvigionam ento da parte dei venditori. 

Successivamente, con ¡¡docum ento per la consultazione 8 maggio 

2012, 184/2012/R/gas, l'Autorità  ha presentato una proposta in 

merito alla revisione delle modalità di calcolo della componente 

di commercializzazione ali'ingrosso del gas per l’anno term ico

1 ottobre 2012 - 30 settembre 2013, al fine di consentire una 

più e ffic iente copertura dei costi di approvvigionam ento dei 

diversi operatori. Tale proposta e stata form ulata con l'ob iettivo 

di includere gli esiti dei processi di rinegoziazione periodica dei 

contra tti di approvvigionam ento del gas naturale, in un'o ttica  di 

gradualità rispetto alle modifiche già in trodo tte  con la delibera 

116/2012/R/gas per il semestre aprile-settembre 2012, di cui si è 

detto  sopra.

A seguito del menzionato procedimento per la consultazione, con 

la delibera 263/2012/R/gas l'A utorità  ha ado tta to  la Revisione 

delle condiz ion i economiche dello m oterio p rim o  gas o partire  

d a l l i  o ttob re  2012 e ovvio di un 'is tru tto ria  conoscitiva sulle  

condizion i d i opprow ig ionom ento  nel m ercato dello vendilo  o l 

dettag lio  dei gas naturale, per conciliare l'esigenza di m aggiori 

trasparenza e sistem aticità nella definizione delle condizioni 

standard di approvvigionam ento; ciò con la necessità di tener 

conto della dinamica delle reali condizioni di approvvigionam ento 

degli operatori che, d irettam ente o indirettam ente, servono i 

c lienti nel servizio di tutela. Con la stessa delibera, l'Autorità 

ha ino ltre  avviato un'istru tto ria  conoscitiva in ambito 

nazionale, volta a valutare le condizioni di approvvigionam ento 

nel mercato a li’ingrosso ita liano delle società di vendita, 

finalizzata all'acquisizione di Informazioni e dati u tili anche alla 

predisposizione di eventuali interventi, da attuare già nel corso 

dell'anno term ico 2012-2013; d e tti interventi devono essere
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orientati al contemperamento dell'obiettivo di riconoscimento ai 

venditori al dettag lio  di corrispettiv i allineati alle condizioni cui gli 

stessi possono approvvigionarsi nel mercato ali'ingrosso, evitando 

possibili ing iustificati extrap ro fitti e consentendo il trasferimento 

ai clienti finali di u lterio ri benefici derivanti dai corsi favorevoli del 

mercato spot, ciò con l'ob iettivo di prevedere efficaci ed effic ienti 

s trum enti di copertura per tute lare gli stessi clienti da eventuali 

andamenti fu tu ri sfavorevoli dei medesimi prezzi.

L'istruttoria conoscitiva, conclusa con la delibera 4S6/2012/R/gas, 

ha tra l'a ltro  evidenziato una tendenza perdurante e progressiva, 

nei due anni term ici 2011-2012 e 2012-2013. verso prezzi di 

cessione ali'ingrosso prossimi, se non sostanzialmente allineati, ai 

va lori rilevabili sul mercato di breve termine.

Con il docum ento per la consultazione 13 novembre 2052, 

471/2012/R/gas, Riform o deile cond iz ion i economiche nel servizio 

d i tute la . Prim i orientam enti, l’Autorità , anche alla luce delle 

inform azioni acquisite, ha illustra to  i propri o rientam enti in 

relazione alla riform a delle condizioni economiche del servizio di 

tutela, con particolare riferim ento alla componente CCL Scopo 

principale deH'intervento è il trasferim ento tem pestivo ai clienti 

finali serviti in tutela dei benefìci di prezzo derivanti dal nuovo 

contesto di mercato. In fa tti, sia il forte calo della domanda sia lo 

sviluppo della concorrenza nei mercati ali'ingrosso e, in particolare, 

in quelli di breve term ine, hanno contribu ito  ad allineare i prezzi 

ita liani (al più al netto  del costo del trasporto), rilevati su tali 

mercati, a quelli europei.

Il suddetto documento ha previsto, in particolare, con decorrenza

1 aprile 2013, di definire la com ponente CCl, relativa alla materia 

prima, unicamente sulla base del prezzo di mercato ali'ingrosso 

spot ; ciò al fine di permettere una m igliure attribuzione a ciascun 

cliente finale del costo di approvvigionam ento aH’ingrosso a esso 

riconducibile, garantendo cosi la coerenza tra i costi sostenuti 

dai vend ito ri per l'approvvig ionam ento del gas naturale e i ricavi 

conseguibili dall'applicazione delle condizioni economiche del 

servizio d i tute la. Inoltre, allo scopo di m itigare i rischi di mercato 

derivanti dalla nuova modalità di valorizzazione della componente 

CCl, che potrebbero tradursi in una maggiore vo la tilità  dei prezzi 

finali, ha previsto l'in troduzione di unm eccanism oassicurativoche

terrebbe altresi conto della diversa composizione del porta fog lio  di 

approvvigionam ento dei venditori al dettag lio  e, di conseguenza, 

dei diversi im pa tti su ll'equilibrio  econom ico-finanziario  delle 

imprese, Im pliciti nel passaggio alla nuova stru ttu ra  dei prezzi 

della materia prima a pp lica tas i clienti finali.

Gli esiti della consultazione hanno tu ttav ia  evidenziato alcune 

critic ità  connesse con le tem pistiche ristre tte  per l’ implementazione 

della riform a e con la troppo o ttim istica  previsione di avvio del 

mercato fisico a term ine del gas. organizzato dal Gestore dei 

mercati energetici (GME) e scelto come mercato di rife rim en to  per 

la valorizzazione della com ponente relativa alla materia prima. 

Cosi, con i! docum ento per la consultazione 14 febbraio 2013, 

58/2013/R/gas, Riform a delle condiz ion i economiche nel 

servizio di tutelo. Orientam enti fm o li - Seguiti del docum ento  

per lo consultazione 471/2012/R/gos, l'Autorità  ha parzialmente 

m odificato i propri orientam enti in materia di revisione delle 

condizioni economiche applicate ai clienti finali che si avvalgono 

del servizio di tutela del gas naturale, prospettando la variazione 

di tu tte  le com ponenti delle condizioni economiche del servizio 

di tutela, a eccezione della componente DVD, in relazione alla 

quale gli orientam enti de ll'Autorità  sono oggetto  dello specifico 

docum ento per la consultazione 15 marzo 2013,106/2013/R/gas. In 

particolare, l'Autorità  ha previsto un processo di implementazione 

della riform a articola to  in più fasi:

una prima fase di attuazione della riform a, con rife rim ento  

al periodo compreso tra l ' i  aprile e il 30  settembre 2013, in 

cui viene m antenuta la s tru ttu ra  della form ula di calcolo della 

componente CCl, aum entando però II peso dell'indice relativo 

ai prezzi di mercato di breve periodo e, conseguentemente, 

riducendo il peso dell'indice relativo ai prezzi dei contra tti 

pluriennali indicizzati alle quotazioni dei p rodotti petro life ri; 

una seconda fase di piena implementazione della riform a, a 

decorrere d a ll'! ottobre 2013, in cui saranno completamente 

trasformate e innovate le modalità di determinazione della 

com ponente relativa alla commercializzazione ali'ingrosso del 

gas e, coerentemente, delle altre com ponenti che concorrono 

a definire le condizioni economiche del servizio di tu te la ;

Il te rm ine  “ m ercato/prezzo spot" e u tilizza lo  in senso la to  con rife rim e n to  al m erca to  ali'ingrosso del gas d i breve te rm ine  dove vengono  negoziati p ro d o tti “a p ra n u " In 

senso s tre tto  (per esempio, p ro d o tti g io rna lie ri) e/o  p ro d o tti 'a  te rm ine" (norm a lm ente  con consegna mensile, trim estra le , semestrale e annuale), In c o n ira p p o s i/ia n c  j i  

co n tra tti p lu rienna li di im portazione.
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*  una terza fase, il cui avvio operativo è previsto successiva niente 

all'1 ottobre 2014, in cui potranno essere in trodo tti, nell'am bito 

delle condizioni economiche, nuovi strum enti di copertura 

rispetto ai rischi di mercato.

Con la delibera 28 marzo 2013, 124/2013/R/gas, l'A u torità  

ha dato attuazione alla prima fase di im plem entazione della 

rifo rm a, al fine di accelerare il tras fe rim en to  dei co rre tti segnali 

di prezzo della m ateria  prima ai c lie n ti finali, tenendo conto  dei 

costi e dei tempi necessari alle società di vend ila  per adeguare, 

in coerenza con la nuova regolazione, le proprie po litiche  di 

approvvig ionam ento , anche in ragione dei co n tra tti già conclusi 

e in essere nell’anno term ico 2012-2013.

La cita ta  delibera 124/2013/R/gas ha altresì agg io rna to  il valore 

della com ponente del servizio d i stoccaggio (c.d, "com ponente 

QS"), con decorrenza 1 aprile 2013, in base ai c rite ri d e fin iti dalla 

delibera 92 /2013 /R /g a s , sulla base degli esiti delle procedure 

d'asta di allocazione delle capacità per il servizio d-i punta (vedi 

il paragrafo re la tivo  al m ercato ali'ingrosso nel Capito lo 2 di 

questo Volume).

Relativamente alla com ponente QVD, posta a copertura dei costi 

di com m ercia lizzazione sostenuti dai vend ito ri al de tta g lio  di 

gas naturale per servire i c lie n ti che non scelgono condiz ion i 

di libero m ercato e che, qu ind i, si avvalgono del servizio di 

tu te la, l'A u to rità , con il docum ento  per la consultazione 

106/2013/R/gas, ha prospettato  i propri o rien tam enti in m erito  

a lla revisione, d a ll '!  o ttob re  2013, della suddetta  com ponente; 

revisione che sarà efficace solo contestualm ente  a ll'avvio  della 

seconda fase della riform a. In tale fase, come sopra evidenziato, 

saranno in fa t t i innovate le m oda lità  di determ inazione della 

com ponente relativa alla m ateria  prim a e, coerentem ente,

quelle delle a ltre  com ponenti che concorrono a defin ire  il prezzo 

per I c lien ti del servizio di tu te la . In tale am bito  sarà rivisto  

il valore della com ponente QVD, con l'ob ie ttivo  di perseguire 

l'a llineam ento  di ciascuna delle com ponenti applicate ai c lien ti 

fina li ai costi del servizio, d e fin iti sulla base del costi sostenuti 

da un esercente la vendita  e ffic ien te  per servire i c lie n ti che 

non scelgono condiz ion i di libero mercato. Il perseguim ento di 

tale o b ie ttivo  perm ette  al contem po di trasferire al cliente il 

co rre tto  segnale di prezzo re la tivo  alle diverse fasi della filiera 

del gas, m in im izzando le potenzia li barriere tra il m ercato libero 

e il servizio di tu te la.

In tale o ttica , l'A u to rità  ha prospetta to  la revisione della 

com ponente  QVD tenendo con to  degli aspetti re la tiv i alla 

m orosità dei c lie n ti finali, al fine di a llineare la m etodologia di 

riconoscim ento dei costi a quanto  fa tto  per il settore e le ttrico . 

Pertanto, l'A u to rità  ha proposto la defin iz ione del live llo  della 

com ponente QVD sulla base di dati econom ici e pa trim on ia li 

degli esercenti la tu te la  e considerando il livello AtW 'unpaid  

r a t i 0 3  24 mesi. N ell'am bito  del procedim ento sono sta ti quindi 

raccolti dati e in form azioni da un campione rappresentativo di 

esercenti la vendita. Con speci fi co r ife rim en to  agli oneri connessi 

con la m orosità, le evidenze emerse d a ll’analisi d tW unpo id  ra tio  

a 24 mesi mostrano che, a live llo  medio nazionale, tale tasso 

è pari a 2,60% per il servizio di tu te la  . Il live llo  risu lta  m olto  

diverso tra g li esercenti la vendita che hanno risposto alla 

raccolta dati e ciò lascia presupporre l'esistenza di d ifferenze 

in te rm in i di e ffic ienza nella gestione del credito , p iu ttos to  

che u n ’elevata d iffo rm ità  in te rm in i di qua lità  cred itiz ia  tra i 

c lie n ti fina li appartenenti a una medesima tipo log ia , ma serviti 

da opera tori diversi. R ispetto alla d iffe renziaz ione te rrito ria le , 

dall'analisi è emersa in a lcuni casi l ’evidenza di live lli medi

L'art. 6  della delibera 92 /2013/R/gas stabilisce che il valore della com ponente  OS è ag g io rn a lo  considerando un costo della capacità d i stoccaggio, d i cu i ai com m i 4 e 5 

de ll’a rl. 1 del decreto del M in is tro  de llo  sv iluppo econom ico IS  febbraio 2013 Cc.d. 'decreto stoccaggio di m odulazione"), de te rm in a to  sulla base della media de? corrispe ttiv i 

app lica li, in co n fo rm ità  a qu a n to  disposto a ll'a rtico lo  S della medesima delibera, a lla capacità con fe rita  pei il servizio d i pum a 3i sensi d e ll'a rtico lo  6 delia delibera 21 

febbraio 20 I3 .7 5 /zo i3 /R Jg a s , c ai sensi della delibera 92/20 I3 /IÌÌ93S , pesala sulla base della capacità cu i essisi applicano.

Ingenera le , l'a ttiv ità  d i com m ercia lizzazione del gas natura le  com prende le fu n z io n i fina lirza te  alla consegna del gas na tura le  al c liente finale, nel rispe tto  delle condizioni 

previste dai co n tra n o  di vendita . Con r ife r im e n to  ai c lien ti d i p iccola dim ensione, ra ii iv u à  di com m ercia lizzazione è cara tte rizza la  da:

a) !a rilevanza dei costi connessi con le a ttiv ità  di acquisizione de) cliente:

b) l'im portanza della presenza di una rete com m erciale d is tribu ita  sul te rn io rio , necessaria sia per la fase di acquisizione dei c lien te  da parte  di nuovi vend ito ri, a! fine della 

so ttoscriz ione dei co n tra tti, sia per la fase di fìdelizzazione e tra tte n im e n to , al fine d i evitare la perdita del c lien te  e la sua acquisizione da parte  di un a ltro  venditore;

c) la necessita d i predisporre s tru ttu re  specifiche per l'assistenzae la gestione dei c lien ti, qua li per esempio i c ó li cen ie r;

d) la necessità d i dotarsi d i adegua li sistem i in fo rm a tic i per la gestione delle in fo rm azion i, anche in  considerazione della num erosità  e della rilevanza delle medesime. 

Sono poi iden tificab ili, Ira  le a ltre , ¡eseguenti s u b -a ttiv ità  d i com m ercM z23? ione: l'scquis izìonc del c lie n te  fina le , l'a il iv a iio n e  della fo rn itu ra , la gestione  de l c o n tra tto  di 

vendita , la gestione de l ra p po rto  con l'im presa di d is tribuz ione  e l'im presa di trasporto , la gestione  del ra p po rto  con  i fo rn ito r i grossisti a m onte.

Per m agg io ri de ttag li s< rim anda alla tabella  2 de l docum en to  per la consultazione 1C36/2013/R /ga^
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regionali p iu tto s to  elevati; tu ttav ia , nelfanalizzare l'andam ento 

regionale óeW unpaid ra tio  per singola tipo log ia  di cliente, le 

d ifferenze illustra te  vengono meno in ta lun i casi, per cui non 

sembra si possa evincere una netta d ifferenziazione te rrito ria le  

del fenomeno.

Alla luce delle risultanze delle analisi condotte , il live llo  della 

com ponente QVD, ind ica to  per la consultazione 106/2013/R/gas, 

è dete rm ina to  sulla base dei seguenti o rien tam enti:

•  m antenim ento  di una com ponente ind ifferenzia ta per 

esercente la vendita o per am bito  te rrito ria le , dal m om ento 

che non sono emerse diversità in te rm in i di costi unita ri 

corre iab ili alle d im ensioni degli operatori o rilevanti 

d iffe renziaz ion i te rr ito r ia li dei costì com m ercia li;

•  m odalità  di determ inazione del live llo  dei costi riconosciu ti 

diversi dagli oneri di morosità sulla base dei dati economici 

e patrim on ia li trasmessi dagli operatori, in con tin u ità  con 

l'a ttua le  determ inazione; sono state quind i escluse, ai fin i 

della determ inazione delle com ponenti unita rie  applicabili ai 

c lien ti domestici, le voci di costo relative ad a ttiv ità  tip iche 

dell'opera tiv ità  in un contesto concorrenziale, quali per 

esempio le spese per le a ttiv ità  di acquisizione del cliente, le 

spese di marketing e di pubblicità , m entre ¡1 riconoscim ento 

di ta li voci si a ttua  con rife rim en to  ai c lien ti non domestici;

•  m odifica delle m odalità  di determ inazione del live llo  dei costi 

riconosciuti re la tiv i alla morosità considerando, in coerenza 

con il settore e le ttrico , ì 'i in p o id  ra tio  a 24 mesi sulla base dei 

dati re la tivi agli operatori, ma escludendo quelli per i quali 

si sono riscontra ti live lli partico la rm ente  elevati rispetto alla 

to ta lità  dei rispondenti;

•  m antenim ento  de ll'a ttua le  artico laz ione  della com ponente.

Servizio r i i  u l t im a  is t a n z a  I n d i v i d u a z io n i1 t i ^ i  Forp it^ri 

d i u l t i n * a  ; s t a i v a

Il decreto del M inistro  dello sviluppo economico 3 agosto 2012 

ha previsto, in coerenza con il passato, che l'A u torità  provveda, 

ai fin i della selezione e de ll'opera tiv ità  dei FUI, a:

» ind iv iduare le aree geografiche di svo lg im ento del servizio 

sulla base degli am biti te rr ito r ia li m in im i d e fin iti dal decreto 

del M iniste ro  dello sviluppo econom ico 19 gennaio 2011 e

a emanare gli ind irizzi che l'Acquirente unico deve sequire 

per la selezione, tram ite  procedura concorsuale a evidenza 

pubblica, dei FUI;

• defin ire le m odalità tecniche e operative per la fo rn itu ra  del 

servizio di u ltim a  istanza, d iscip linando tra l'a ltro  le m oda lità  

di subentro dei FUI nelle capacità di stoccaggio, trasporto 

e d istribuzione di gas naturale dell'esercente la vendita  

uscente, nonché le garanzie finanziarie che devono essere 

prestate dai FUI ind iv idua ti;

•  individuare oppo rtun i meccanismi, al fine di incentivare 

l'uscita dei clien ti finali dal servizio di fo rn itu ra  di u ltim a 

istanza, eventualm ente d iffe renziando per tipolog ia  di 

c lie n ti fina li e per m odalità di accesso al servizio, prevedendo 

in ogni caso che, dopo un periodo trans ito rio , la fo rn itu ra  

di gas naturale avvenga in base ai costi e ffe tt iv i del servizio 

reso.

Inoltre, il decreto m inisteria le  3 agosto 2012 è in tervenuto  

su ll'am bito  di applicazione dei FUI, prevedendo l'am pliam ento  dei 

c lien ti aventi d ir itto  a usufru ire  di tale servizio, includendo tu tt i 

i c lien ti fina li tito la ri di pun ti di riconsegna non d isa lim entab ill 

che si trovino, per qualsiasi causa, senza un fo rn ito re  e 

stabilendo, al contem po, che l'A u torità  definisca gli opportun i 

meccanismi di re integrazione degli oneri non recuperabili in 

capo ai FUI connessi con la morosità dei c lien ti fina li t ito la r i di 

punti di riconsegna non d¡salim entabili. Con la delibera 3 agosto 

2012, 353/2012/R/gas, Procedure a evidenza pubb lica  per 

l'ind iv iduazione  de i fo rn ito r i d i u lt im o  ¡s to rno per ii periodo 1 

ottob re  2012 - 30 settem bre 2013. M odifiche  o lla  delibera A R 6 / 

gas 64/09  e o l Testo in teg ra to  m orosità  gas ( TIM6). l'A u torità  

h a 'dato a ttuazione alle disposizioni del suddetto  decreto 

m inisteriale 3 agosto 2012, al fine di consentire l'operativ ità  dei 

FUI a partire dall' 1 o ttob re  2012. Nella fattispecie, la delibera;

•  ha integrato, rispetto a! passato, la platea dei c lien ti aventi 

d ir itto  a ll'erogazione del servizio di fo rn itu ra  di u ltim a istanza, 

includendo i c lien ti fina li t ito la r i di pun ti di riconsegna non 

d isa lim entab ili che rien trano nelle tipo log ie  previste dal 

T itolo IV, Sezione I, del T1VG che, per cause ind ipendenti dalla 

loro vo lontà, r isu ltino  privi di un fo rn ito re ;

■ ha de fin ito  l’apposito meccanismo di reintegrazione degli 

oneri non recuperabili in capo ai FU! connessi con la morosità
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dei suddetti c lien ti fina li non d isaiim entabili, stabilendo 

crite ri incen tivanti per la gestione del credito  di ta li c lien ti ;

•  lia delineato g li ind irizz i per lo svo lg im ento, da parte 

dell'Acquirente unico, delle procedure concorsuali per la 

selezione dei FUI.

Ai sensi del c ita to  provvedim ento, l'Acquirente unico.

successivamente alla pubblicazione sul proprio sito in te rn e t del 

regolam ento per le procedure, ha e ffe ttu a to  la selezione dei 

soggetti e ha pubb lica to  l'avviso circa g ii esiti della procedura 

di ind iv iduazione dei FUI per l ’anno term ico 2012-2013. In 

particolare, per ciascuna macroarea è stata pubblicata la 

graduatoria con i nom inativ i degli esercenti ind iv idua ti come 

FUI e il re lativo quan tita tivo  annuo di gas o ffe rto .

TAV, 4.1
I AREA GEOGRAFICA N. OPERATORE QUANTITÀ jm !| j

Valle d'Aosw. 'lemontee Liguria t In i 60.000.000

Lombardia
1 Eni 60.000.000

2 Enel tnergia 30.000.000

Trentino Allo Adige, Venda 1 tn i 60.000.00O

Friuli Venezia Giulia, Emi a Romiigia 1 Em 60.000.000

Toscana, Umbria e Marche 1 Frti 60 000.000

Abruzzo. Molise, Lazio. Campania
1 Eni 60.000.000

2 Enel Energia 30.000.000

Puglia. Basi-itala, Calabria, Sicilia
1 Eni 60.000.000

2 Enei Energia 30.000.000

Fornitori di ultima istanza 

individuali per Fanno termico 

2012-2013

>- rv i.-ii di default

Il servizio di d e fo u llè finalizzato a garantire il b ilanciam ento della 

rete di distribuzione per i prelievi e ffe ttu a ti da un cliente senza 

un esercente la vendita, per il quale non sussistono i requisiti per 

l'attivazione dei FUI. La sua istituzione, prevista con la delibera 

21 luglio 2011, ARG/gas 99/11, accanto al servizio di fo rn itu ra  di 

u ltim a istanza, ha consentito il com pletam ento della disciplina in 

materia di corretta a ttribuzione dei prelievi nel settore del gas 

naturale.

La disciplina generale, defin ita nell'am bito della suddetta delibera, 

che prevede le condizioni di attivazione, di erogazione e la durata 

del servizio di default, con una disciplina differenziata tra i clienti 

finali non morosi e i clienti finali morosi , è stata dunque integrata 

con:

•  la definizione dei meccanismi di copertura dei costi del

d istributore per l'erogazione del servizio di default, comprensivi 

di un'adeguata remunerazione, con la delibera 3 agosto 2012, 

352/2012/R/gas;

■ la disciplina relativa al fo rn ito re  transitorio  di distribuzione 

tFT0), ovvero venditori selezionati attraverso procedure 

concorsuali che si im pegnino ad assumere la qualifica di 

utente del servizio di distribuzione nei casi in cui si verifich ino 

prelievi d ire tti, defin ita  con la delibera 13 dicembre 2012, 

540/2012/R/gas.

Più in dettaglio, con la delibera 540/2012/R/gas ['Autorità ha 

adotta to  criteri generali per la gestione delle procedure d 

selezione di uno o più FTD, prevedendo altresì che i d is tribu to r 

possano, anziché indire direttam ente tali procedure, aderire agl 

esiti di procedure concorsuali gestite da un soggetto unico a livello 

nazionale, identifica lo  nell'Acquirente unico. Nella medesima 

delibera sono state regolate le modalità di erogazione delle

L’incen tivo  in  uscita c ita lo  da l decre to  del M in is te ro  d e llo  sv iluppo econom ico  3 agosto 2012 v iene q u in d i previsto, pe i i c lie n ti fina li de l servizio d i fo rn itu ia  di u ltim a  

istanza. 6 m esi dopo l'a ttivaz ione  dei FUI stesso, e consiste  ne ll'app licazione a lah c lie n ti delle cond iz ion i econom iche per il servizio d i tu te la , nonché de ll'u lte rio re  prezzo 

o ffe r to  nell'asta da i FUI pe i la gestione dei medesimi.

Con r ife r im e n to  specifico alle s ituaz ion i in  cu i il etieme fina le  è moroso, ncieasi in c o i non è possibile la ch iusura del p u n io  o l in ie r v e n to d i in te rruz ione  non i  tecn icam ente  

fa ttib ile , il servizio d i deiauli v iene a ttiv a to  s t tale c lien te  rim ane senza un fo rn ito re , a segu ito  della riso luzione del c o n tra tto  de l vend ito re . In ta li casi il servizio d i dehult 
può attivarsi anche re la tivam ente  a un c lien te  fina le  d isa lim entab iic  ehe t ie n ila  nella pla tea d i c lien te  v u ln e ra r le .
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fo rn itu re  da parte degli FTC prevedendo, tra l'altro, l'in troduzione 

di appositi meccanismi di copertura dal rischio di mancato 

pagamento, in analogia a quanto riconosciuto ai d istributore per 

l'erogazione del servizio di default. Infine, la delibera ha previsto 

che l'espletamento delle suddette procedure per la selezione 

degli FT0 avvenga in tempo u tile  a ffinché gli FTD selezionati siano 

operativi a partire da in  maggio 2013.

Nei confron ti della delibera 21 luglio 2011, ARG/gas 99/11, alcuni 

d is tribu to ri hanno presentato ricorso al TAR Lombardia, al fine 

di ottenerne l'annullam ento, previa sospensiva dell'efficacia. 

Il contenzioso è tu ttora  in corso e, a fine. 2012, il TAR ha 

pronunciato diverse sentenze, poi im pugnate dall'Autorità  , che 

riterrebbero illeg ittim a  la previsione dell'a ttiv ità  di vendita in capo 

al distributore. Facendo seguito al contenzioso am m inistra tivo e 

m particolare ai decreti m onocratici del Consigliere delegato del 

Consiglio di Stato, Sezione VI, con cui è stata accolta l'istanza 

dell'Autorità di misura cautelare monocratica, sospendendo 

gli e ffe tti delle sentenze di annullam ento del TAR Lombardia 

sino alla Camera di consiglio, con la delibera 30 gennaio 2013, 

25/2013/R/gas, Disposizioni urgenti, in a ttuazione dei decreti 

m onocra tic i 28 gennaio 2013 del Consiglio d i Stato, in m ateria  

d i servizio d i de fau lt sulle re ti d i distribuzione del gas naturale, 

('Autorità è intervenuta introducendo disposizioni di dettag lio  

e di coordinam ento per assicurare l’ immediata applicazione 

delle disposizioni in materia di servizio di de fau lt sulle reti di 

distribuzione [e dei connessi is titu ti], in coerenza con gli e ffe tti 

p rodotti dai decreti monocratici, al fine di assicurare l'applicazione 

delle disposizioni in materia di servizio di de fa u lt a partire dall'1 

febbraio 2013.

Servizio di default trasporto IMGI)

Relativamente alle reti di trasporto possono verificarsi situazioni 

in cui non è identificabile l'u tente de! bilanciam ento responsabile 

dei medesimi prelievi, per e ffe tto  del mancato conferim ento della 

relativa capacità, ovvero dell'in tervenuta risoluzione del contra tto  

di trasporto. In queste situazioni si verifica che:

•  con rife rim ento  ai punti di riconsegna nella tito la rità  di clienti

finali d ire ttam ente connessi con la rete di trasporto, un cliente 

finale risulti senza fornitore;

•  per l punti di riconsegna degli im piantì connessi con la rete 

d i trasporto, un utente della d istribuzione perda uno dei 

requisiti per l'accesso alla rete, determ inando la risoluzione del 

contra tto  di distribuzione (ovvero la perdita del clienti fina li da 

servire).

Rispetto a tale quadro, coerentemente c o i quanto previsto per le 

reti di distribuzione, risulta necessario de finire un'apposita disciplina 

che, ai fini della sicurezza del sistema, identifich i il soggetto che 

garantisce il b ilanciam ento dei punti di riconsegna che non hanno 

l'utente de! bilanciamento/trasporto, A tale (ine. con la delibera 

(4 g iugno 2012, 249/2012/R/gas, l'Autorità è intervenuta al fine 

di regolare il servizio di default trasporto erogato dall'impresa 

maggiore di trasporto. Tale regolazione è risultata necessaria 

e urgente anche alla luce dell'evoluzione della regoiazlone 

del servizio di bilanciamento e, in particolare, delle numerose 

situazioni segnalate dalla medesima impresa di trasporto di gravi 

e reiterati inadem pim enti da parte di alcuni u ten ti dei servizi di 

trasporto e di bilanciamento. Inoltre, il nuovo sistema di garanzie 

a copertura dell'esposizione del sistema nei confronti dell'utente, 

relative al servizio di bilanciamento erogato dall'impresa maggiore 

di trasporto, approvato dall'Autorità con la delibera 8 maggio 

2012, 181/2012/R/gas, e in vigore a partire dall'1 g iugno 2012, ha 

imposto una disciplinad! queste u ltim e basata su criteri di maggiore 

efficienza; ciò prevedendo procedure di risoluzione del contra tto  di 

trasporto nei casi in cui le garanzie presentate dall'u tente risultino 

inferiori al livello necessario, che si perfezionano In sette giorni 

(anziché i venti fissati precedentemente) da ll'aw enuto  riscontro 

dell'inadempienza stessa. La disciplina del servizio di de fa u lt 

trasporto prevede che il servizio si a ttiv i.

* nel caso di Intervenuta risoluzione anticipata del contra tto  di 

trasporto, Ivi compresi i casi di risoluzione parziale circoscrìtti 

a uno o più punti di riconsegna nella tito la rità  di un cliente 

finale;

• nel caso di punti di riconsegna per 1 quali non sia stata 

conferita capacità.

te  r ico rren ti rite n g o n o  che te nuova d iscip lina in tro d o tta  sia ille g itt im a  in  q u a n to  im porrebbe lo  svo lg im ento  di u n '3 t t iv i t i  d i vend ita  ai d is tr ib u to r i in  vio lazione  della 
norm a tiva  nazionale e co m u n ita ria . L 'A u to rità  ha invece r ite n u to  tu t te  le censure in  te rm in i del ru o lo  de l d is tribu to re  in fo n d a te  e ha r ite n u to  essenziale con ferm are  la 

necessità che i! d is tr ib u to re  agisca com e esercente il se iv iz io  d i d e fo tilt  pe r scongiurare pre lievi irregolari de i d ie n t i final, a danno del sistema e del suo ce rto  e corretto 

funz ionam ento , m a al con te m p o  per m in im izzare  il risch io  d i in te rruz ione  della fo rn itu ra  a da nno  del c lien te  finale.
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Mercato elettrico 
e del gas

ir In v e r il i v o lli a ijs ta n iH r un m lqliore fun /ionam ento  

del in c ie lo  a d e lt i i i i io  -  C ontra tti nun richiesti

La medesima delibera 249 /2012/R /gas regola a ltresi il d ir it to  

dell'im presa m aggiore di trasporto  di organizzare e svolgere 

procedure a evidenza pubblica, al fine di selezionare uno o più 

vend ito ri che si im pegn ino  ad assumere la qua lifica  di u tente 

dei servizi di trasporto  e di b ilaneiam ento, nell'ipo tesi in cui si 

ve rif ich ino  s ituaz ion i di p relievi d ire tt i { fo rn ito r i trans ito ri). In 

tale caso vengono d e fin iti:

■ i c r ite r i generali per l’eventuale selezione dei fo rn ito r i 

tra n s ito ri;

g li e lem enti del servizio di fo rn itu ra  da essi erogato 

(dal co n te nu to  sim ile al servizio di d e fa u lt trasporto  

sia per quanto  riguarda la durata del servizio, sia per 

quan to  riguarda la d iscip lina  dei co rrisp e ttiv i e della 

rem unerazione);

*  il p rinc ip io  in base al quale l'im presa m aggiore di trasporto  

resta, com unque, responsabile di garan tire  ii b ilanc iam ento  

m ediante l’erogazione dei servizio d i d e fo u lt trasporto, net 

casi e per il periodo in cui, per qualunque m otivo , fosse 

im possibile garantire  l’opera tiv ità  dei FUI trasporto .

Sul tema, l'A u to rità  è successivamente in te rvenu ta  con le 

delibere 19 lug lio  2012, 306 /2012/R/gas, e 12 settem bre

2012, 363 /2012/R/gas, in troducendo  appositi m eccanism i di 

copertura dal risch io  di m ancato pagam ento sostenuto  dai 

fo rn ito re  trans ito rio , al fine  di tu te lare le esigenze di certezza 

e prom uovere u n 'e ffe ttiva  partecipazione alle procedure 

se lettive gestite  dall'im presa maggiore di trasporto.

Nello specifico, l'A u to rità  ha d e fin ito  in de ttag lio  il meccanismo 

di copertura  del rischio di mancato pagam ento sostenuto 

dai fo rn ito r i trans ito ri, prevedendo appositi co rrisp e ttiv i a 

copertura del medesimo meccanismo, app licab ili ai soggetti 

che usufru iscono della fo rn itu ra  transito ria .

Ino ltre , con la delibera 363 /2072/R/gas, l’A u to rità  ha approvato  

la proposta di agg iornam ento  del Codice di rete, che ha come 

principa le  ogge tto  la d iscip lina delle procedure concorsuali per 

la selezione dei fo rn ito r i tra n s ito ri. In base alla g raduatoria  dei 

fo rn ito ri trans ito ri, valida per l’anno term ico 2012-2013 e resa 

d ispon ib ile  da Snam Rete Gas, risu ltano  selezionati Eni, per un 

q u a n tita tiv o  g io rna lie ro  (GJ/g) pari a 571.500, e Ita ltrad ing , per 

un q u a n tita tiv o  g io rna lie ro  (GJ/g) pari a 12.500.

Al fine di garantire e promuovere i d ir itt i dei c lien ti finali e un 

corretto funzionam ento del mercato al dettaglio, l’Au torità  è 

intervenuta in materia di contra tti non richiesti. In particolare, 

a fronte dei numerosi reclami da parte dei clienti finali in ordine 

a ll’e ffe ttiva  sottoscrizione del contra tto  o alla veridicità delle 

sottoscrizioni apposte dai clienti finali o a ll ’a ttiv ità  scorretta 

degli operatori commerciali che hanno fo rn ito  al contraente 

inform azioni non veritiere, l’Au to rità  ha avviato una ricognizione 

puntuale sul fenomeno, al fine di individuare e condividere con le 

parti interessate le varie opzioni di soluzione della problematica. 

Dopo un confronto  costante con tu tt i gli a tto ri co involti e in 

considerazione degli esiti delle consultazioni relative ai documenti 

perla  consultazione 1 5 dicem bre2011, DCO 46/11, e 8 marzo 2012, 

85/2012/R/com, l’Autorità  ha approvato la  delibera 1 9 aprile 2012,

153/2012/R/com, che prevede l'adozione di misure preventive e 

ripristinatone nei casi di con tra tti e attivazion i non richiesti per la 

fo rn itu ra  di energia elettrica e/o di gas naturale.

L'ambito di applicazione di tate disciplina riguarda i rapporti tra 

esercenti la vendita di energia elettrica e gas naturale e i clienti 

finali:

•  del servizio e le ttrico e aventi d ir itto  alla maggior tutela;

* del servizio gas e considerati clienti vulnerabili, a esclusione 

dei clien ti tito la ri d i utenze relative ad a ttiv ità  di servizio 

pubblico.

Il provvedim ento introduce nuovi obblighi in fo rm ativ i in capo 

alle imprese di vendita: in caso di contra tti s tipu la ti a distanza

o fuori dai locali commerciali, prima di presentare la richiesta di 

sw itch ingaì distributore, il venditore deve sempre inviare al cliente 

una lettera di conferma, oppure, solo in caso di vendita fuori dai


